
Ritrovato  nelle  campagne  di
Cassaro, sta bene l’uomo di
cui  non  si  avevano  notizie
dal mattino
Poco dopo le 18 è stato ritrovato dai Vigili del Fuoco e dalla
Protezione Civile l’uomo di cui non si avevano più notizie da
questa mattina. Da un primo esame, sta bene e non appare
ferito.  Sospiro  di  sollievo  dopo  ore  segnate  da
preoccupazione.
Partito da Solarino, dove vive, l’anziano ha raggiunto la zona
montana attraverso la provinciale 45 e – verosimilmente – una
volta parcheggiato, si è dedicato alla raccolta di asparagi
per le campagne tra Cassaro e Ferla.
Intorno alle 11:00 di questa mattina la chiamata che ha fatto
scattare  la  macchina  dei  soccorsi.  L’uomo  ha  riferito  di
essere caduto e di essersi ferito. Da quel momento, ha smesso
di  rispondere  al  telefono.  Sono  scattate,  pertanto,  le
ricerche, che si sono concentrate proprio nella zona montana.
Attivato dalla Prefettura di Siracusa il piano provinciale di
ricerca delle persone scomparse. In azione anche i Carabinieri
per tutte le operazioni di coordinamento.
Richiesto l’ausilio dell’elicottero dei Vigili del Fuoco di
Catania e delle unità cinofile della Guardia di Finanza di
Nicolosi soccorso alpino. Anche i droni impiegati sull’area.
Fino  al  ritrovamento,  avvenuto  a  diversi  chilometri  di
distanza dal luogo in cui era stata posteggiata l’auto.
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Opere  abusive  spacciate  per
riparazione  dei  danni  del
ciclone  Harry:  sequestrato
porticciolo
Un intervento di messa in sicurezza che, nei fatti, si stava
trasformando in un’opera abusiva non autorizzata. È quanto
accertato dal personale della Capitaneria di Porto di Augusta
durante  un’ispezione  ambientale  e  demaniale  effettuata  lo
scorso 30 marzo presso il porticciolo diportistico lungo il
litorale nord del compartimento marittimo.
L’infrastruttura  era  stata  danneggiata  dalle  mareggiate
invernali e dal passaggio del ciclone Harry, eventi che ne
avevano  compromesso  l’agibilità.  Per  far  fronte  ai  danni,
l’Ufficio  Regionale  competente  aveva  rilasciato
un’autorizzazione  ai  sensi  dell’art.  30  del  Codice  della
Navigazione,  limitata  esclusivamente  allo  spostamento  dei
massi dalla zona del frangiflutti all’area in concessione.
Al  momento  del  controllo,  tuttavia,  i  militari  hanno
riscontrato  una  situazione  difforme  dalle  prescrizioni:
l’ingresso del porticciolo sarebbe,infatti, stato sbarrato con
un  terrapieno  realizzato  tramite  mezzi  meccanici.
Contestualmente, è stata individuata una motopompa in funzione
che svuotava l’acqua dall’interno della darsena per riversarla
in mare aperto, operazione necessaria a permettere al mezzo
meccanico di lavorare direttamente sul fondale.
Tali  lavorazioni  sono  risultate  prive  della  necessaria
autorizzazione  della  struttura  regionale  “Territorio  e
Ambiente”.  Scattata  la  denuncia  e  la  procedura  per  le
violazioni prevista dal Codice della Navigazione — in merito
all’esecuzione  di  nuove  opere  e  innovazioni  abusive  sul
demanio — e dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, per
aver  effettuato  interventi  su  aree  sottoposte  a  vincolo
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paesaggistico in assenza di autorizzazione.Il porticciolo è
stato posto sotto sequestro.

Nuovo  Skate  Park  ad  Avola,
domenica  l’inaugurazione:
“Spazio  per  le  discipline
urbane”
Nuovo skate park in piazza Baden Powell, lungo via Mattarella,
ad Avola. L’inaugurazione è prevista per domenica 19 aprile,
con inizio alle 16:30. Si tratta di un intervento pensato per
offrire alla città un nuovo spazio dedicato allo sport urbano,
alla socialità e all’aggregazione giovanile.
“Con l’inaugurazione dello skate park consegniamo alla città
uno  spazio  nuovo,  vivo,  dinamico,  capace  di  parlare
soprattutto  ai  giovani  e  ai  loro  linguaggi  –  dichiara  il
sindaco Rossana Cannata -. Non è soltanto un impianto per
praticare skate, BMX, pattini e altre discipline urbane, ma un
luogo pensato per generare movimento, incontro, partecipazione
e opportunità”. ￼
Il progetto era stato avviato nei mesi scorsi nell’ambito di
un  intervento  di  rigenerazione  urbana  dell’area  di  piazza
Baden  Powell,  con  l’obiettivo  di  trasformare  uno  spazio
sottoutilizzato in un punto di riferimento per i ragazzi e per
chi vive la città in modo attivo. ￼In quei luoghi, già oggetto
di interventi di street art e su cui sono stati realizzati
anche i campetti da basket, lo skate park prende vita e con
lui prende forma un’altra idea di città. “Più aperta, più
giovane, più capace di creare occasioni di crescita – conclude
il sindaco – Invito tutti a partecipare all’inaugurazione di
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domenica: sarà un momento di festa, ma anche il segno concreto
di un impegno che continua a trasformare Avola in una città
sempre più a misura di giovani, famiglie e sport”.

Comitati  pro  Waterfront  di
via  Elorina,  incontro
all’Urban  center:
“Aggiornamenti  sui
contenziosi”
I comitati e le associazioni pro Waterfront di via Elorina
pronti  a  fornire  aggiornamenti  sul  contenzioso  relativo
all’idea  di  un  uso  civile  dell’ex  Idroscalo.  Un  incontro
pubblico si svolgerà martedì 21 aprile alle 18:00 presso la
sala  Randone  dell’Urban  Center  di  via  Nino  Bixio.  Il
contenzioso riguarda i bandi di gara indetti da Difesa Servizi
spa  per  lo  sfruttamento  da  concedere  a  privati  di  parte
dell’area.
“Azioni-  ribadisce  il  gruppo  di  comitati  e  associazioni-
condotte non certamente per condurre una battaglia contro il
Governo o contro le nostre Forze Armate, ma per sostenere il
sacrosanto  diritto  di  vedere  restituita  ai  Siracusani
quantomeno  la  Pubblica  fruizione  delle  aree  a  mare  che
prospettano sul nostro meraviglioso Porto Grande e per il
sopraggiunto  timore  che  nuove  destinazioni  prettamente
militari  del  sito,  a  poche  centinaia  di  metri  dal  centro
storico della citta’, possano costituire un grosso rischio per
i cittadini”.
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Abbandono  di  rifiuti  per
strada,  denunciato  a  Priolo
cittadino “sporcaccione”
Ancora una denuncia per abbandono di rifiuti nel territorio. A
Priolo la Polizia Municipale ha beccato un cittadino mentre si
rendeva responsabile del gesto. Scattata l’identificazione, il
passaggio  successivo  è  stato  la  denuncia  all’autorità
giudiziaria.
Sono decine le persone identificate e multate negli ultimi
mesi nel territorio di Priolo, spesso grazie al circuito di
videosorveglianza installato dall’Amministrazione comunale, a
diverse segnalazioni e al lavoro della Polizia Municipale.
“L’identificazione  di  questi  soggetti  incivili,  sorpresi  a
gettare rifiuti in diverse zone di Priolo senza rispettare
modalità,  orari  e  tipologie  previste  nel  calendario  di
raccolta differenziata – commentano il Sindaco Pippo Gianni e
il vicesindaco e assessore all’Ambiente Alessandro Biamonte –
è un piccolo segnale nei confronti dei nostri concittadini
onesti, corretti e responsabili, che sono la maggior parte. Le
attività di monitoraggio degli agenti di Polizia Municipale si
svolgono quotidianamente e sono concentrate in particolare nei
luoghi  maggiormente  interessati  da  episodi  di  conferimento
irregolare dei rifiuti”.
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Dove  è  bloccato  il  nuovo
ospedale  di  Siracusa?
Gilistro  (M5S):  “Audizione
verità,  poi  sit-in  e
protesta”
Si torna a parlare di nuovo ospedale di Siracusa in Regione.
Mercoledì 15, in Commissione Salute, audizione dell’assessora
Daniela Faraoni. Convocati anche il commissario straordinario
Monteforte, i vertici dell’Asp di Siracusa e del Comune di
Siracusa. “L’audizione era stata convocata in via urgente, su
mia  richiesta,  per  lo  scorso  11  marzo.  Poi  l’esplosione
dell’ennesimo scandalo che ha toccato la sanità regionale e un
improvviso  silenzio,  ormai  insopportabile.  Finalmente
l’assessora regionale alla Salute viene in Commissione per
spiegarci cosa stia realmente rallentando l’iter”, commenta il
deputato regionale Carlo Gilistro (M5S).
“Direi che hanno avuto tutto il tempo per capire, una volta
per  tutte,  se  questo  governo  regionale  vuole  o  non  vuole
dotare  la  provincia  di  Siracusa  di  un  nuovo  ospedale.
L’attuale Umberto I, ricordo alla politica palermitana, risale
al 1958. Mi pare pertanto che si sia perso già troppo tempo.
Chi è che non lo vuole? La sanità delle province vicine, che
ha  preso  l’abitudine  di  speculare  approfittando  della
debolezza strutturale del sistema sanitario aretuseo, si metta
l’anima in pace. Il nuovo ospedale di Siracusa deve essere
realizzato subito e deve essere un Dea di II livello. Non
esistono  alternative  o  compromessi  al  ribasso”,  spiega
Gilistro.
Il Movimento 5 Stelle di Siracusa, intanto, si prepara ad
avviare  una  serie  di  sit-in  davanti  all’Umberto  I  per
sensibilizzare sull’urgenza di dotare la provincia aretusea
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del  nuovo  ospedale.  “Distribuiremo  volantini  e  inviteremo
l’opinione  pubblica  siracusana  ad  essere  pressante  nei
confronti  della  politica  tutta”,  spiega  appassionato  Carlo
Gilistro. “Lottando insieme possiamo portare fuori dai pantani
dei  giochi  di  potere  il  fondamentale  progetto  del  nuovo
ospedale di Siracusa”.

Case in affitto introvabili,
la  proposta  di  FdI:
“Contratti  a  canone
concordato  e  agevolazioni
fiscali”
Un atto di indirizzo per affrontare in maniera concreta il
problema della difficoltà di trovare case in affitto a prezzi
sostenibili. L’ha presentato il gruppo consiliare di Fratelli
d’Italia.
“Oggi-fanno  notare  i  consiglieri  Paolo  Romano  e  Paolo
Cavallaro-  famiglie,  giovani  coppie,  lavoratori  e  studenti
incontrano sempre maggiori ostacoli nel reperire un alloggio
stabile. È un tema che riguarda la qualità della vita, la
possibilità di costruire un futuro nella propria città e, più
in  generale,  la  tenuta  sociale  del  nostro  territorio.  La
proposta  parte  da  un  principio  chiaro:  bisogna  rendere
nuovamente  conveniente,  per  i  proprietari,  destinare  gli
immobili alla locazione abitativa di medio e lungo periodo”.
La  proposta  riguarda,  nel  dettaglio,  l’attivazione  di
strumenti come i contratti a canone concordato, che consentano
agevolazioni  fiscali  ma  anche  misure  comunali  mirate,  a
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partire  da  ulteriori  riduzioni  Imu  per  chi  affitta  con
contratti stabili, l’istituzione di uno sportello casa per
facilitare  l’incontro  tra  domanda  e  offerta,  un  possibile
fondo  di  garanzia  per  sostenere  i  proprietari  e  per  il
recupero degli immobili non utilizzati.
“L’obiettivo  è  chiaro-proseguono  i  consiglieri  Romano  e
Cavallaro- ed è aumentare l’offerta di alloggi disponibili e
favorire canoni più accessibili, senza interventi ideologici
ma con strumenti concreti e sostenibili”.
Il  gruppo  ha  inoltre  chiesto  che  il  Comune  effettui  una
ricognizione puntuale del mercato abitativo locale, così da
poter intervenire sulla base di dati reali e programmare in
modo efficace le politiche per la casa.
“Garantire  il  diritto  all’abitare  significa  investire  nel
futuro  della  comunità-concludono  i  consiglieri  di  Fratelli
d’Italia-  È  una  sfida  che  va  affrontata  con  serietà,
equilibrio  e  senso  di  responsabilità”.

Avola.  Area  Attendamenti  di
Protezione  Civile,  mezzi  al
lavoro: “Opera strategica”
Prende forma il cantiere dell’Area Attendamenti di Protezione
Civile  di  Avola.  Il  sindaco,Rossana  Cannata  ha  effettuato
nelle scorse ore un sopralluogo, verificando che i mezzi sono
al lavoro e che, tra gli altri interventi propedeutici, la
zona è stata delimitata. Si trova poco distante dallo svincolo
autostradale  e  dall’ospedale  Di  Maria  di  Avola.  “Un’opera
strategica- fa notare la prima cittadina- per la sicurezza e
la tutela del territorio comunale. L’Area Attendamenti era
stata definita un’incompiuta. Impegnativo il percorso compiuto
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prima  dall’amministrazione  retta  da  Luca  Cannata,  poi  da
quella  attuale,  per  sbloccare  un’impasse  che  rischiava  di
vanificare gli sforzi compiuti. Con la realizzazione dell’area
attendamenti si fornisce alla comunità un punto di riferimento
per la sicurezza della popolazione, da utilizzare in caso di
calamità, emergenze o esigenze sociali. Un vero e proprio
punto  di  accoglienza  del  nostro  territorio-  aggiunge  il
sindaco  Rossana  Cannata-  Portiamo  avanti  programmazioni,
visioni ed un fare che ci aiuta in questo caso a garantire
sicurezza,  oltre  che  crescita”.La  realizzazione  dell’Area
Attendamenti di Protezione Civile è attesa da anni , destinata
a diventare un punto di riferimento per la gestione delle
emergenze  e  l’accoglienza  della  popolazione  in  caso  di
calamità,  maxi  emergenze  o  esigenze  sociali.  L’intervento,
finanziato dal Dipartimento regionale della Protezione Civile,
riguarda un’area di circa 53.000 metri quadrati e prevede la
realizzazione  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria:
viabilità  interna,  rete  idrica  e  fognaria,  illuminazione
pubblica e impianti tecnologici.
Un iter avviato nel 2014 dall’allora sindaco Luca Cannata, che
reperì un finanziamento pari a circa 3 milioni di euro. Dopo
anni di pareri, acquisizioni e definizioni di contenziosi, in
un  iter  seguito  in  maniera  puntuale  dall’attuale
amministrazione,  sono  adesso  in  corso.  Alla  fine  Avola
disporrà di uno spazio “sicuro, moderno e funzionale in caso
di emergenze”.

Tornano i defleco a Targia,
traffico a rilento: resta il
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nodo sulla messa in sicurezza
Avviati i lavori di riposizionamento dei defleco di contrada
Targia. Questa mattina, operai al lavoro per ripristinare la
delimitazione attraverso gli elementi mobili individuati a suo
tempo  come  unica  soluzione  possibile  per  migliorare  la
sicurezza stradale lungo un tratto spesso teatro di incidenti
stradali, spesso a causa di manovre non consentite, a partire
dalle inversioni a “u” condotte con disinvolture uscendo dalle
attività commerciali della zona, nonostante le evidenti doppie
strisce  continue.  Dopo  alcuni  anni,  progressivamente,  i
defleco  sono  stati  dapprima  danneggiati,  poi  del  tutto
rimossi, tanto da rendere necessario l’intervento di queste
ore.  Insieme  al  riposizionamento  dei  defleco,  il  settore
Mobilità  e  Trasporti  ha  annunciato  il  rifacimento  della
segnaletica sull’arteria. Il tratto di competenza del Comune
parte dall’uscita nord della città e termina all’altezza della
prima rotatoria, che conduce poi verso la zona commerciale e
verso quella industriale. Intanto sembra sfumata l’ipotesi di
realizzare, per snellire la circolazione veicolare in quella
zona (ma in realtà anche in viale Paolo Orsi) una galleria
sotterranea tra Targia e la zona della Pizzuta. Il Comune
immaginava di realizzare un breve collegamento diretto con via
Monti. Sarebbero bastati 190 metri lineari. Questo avrebbe
rappresentato una terza di d’ingresso e uscita dalla città,
con benefici effetti anche sulla circolazione in viale Scala
Greca.  L’idea  è  apparsa,  tuttavia,  dopo  i  dovuti
approfondimenti tecnici, non percorribile, vista un’eccessiva
pendenza emersa. Nemmeno modificare il progetto allungando il
percorso  fino  a  circa  600  metri  è  apparsa  soluzione
percorribile,  sia  per  ragioni  di  costi,  sia  per  motivi
logistici.  Quella  è  un’area  sottoposta  a  vincoli  della
Soprintendenza, ricadendo nel contesto delle Mura Dionigiane.
La  prospettiva  sembrerebbe  adesso  quella  di  scorporare  il
progetto e di lavorare alla messa in sicurezza di Targia,
senza complanare verso la Pizzuta. Il primo passo potrebbe
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essere quello di individuare un adeguato finanziamento.

Reti  irregolari,  sanzionati
pescatori:  sequestrati  11
chili di seppie, sanzioni per
3.700 euro
Rientravano  da  una  battuta  di  pesca  con  attrezzi  non
consentiti nella zona di Granelli, nel territorio di Pachino.
Due unità da diporto sono state intercettate dalla Capitaneria
di Porto di Siracusa e dall’Ufficio Marittimo di Portopalo e
Marzamemi, nel corso di un’attività finalizzata, lo scorso
fine settimana, alla tutela delle risorse ittiche. I pescatori
ricreativi individuati a bordo dei due natanti sono stati
sanzionati per un importo totale di 3.697 euro, per violazioni
relative alla pesca con attrezzi non consentiti per la pesca
ricreativa (reti da posta), alla navigazione senza i previsti
documenti  di  bordo,  con  natante  sprovvisto  di  copertura
assicurativa.
Gli attrezzi da pesca, due reti da posta della lunghezza di
circa 400 metri, sono stati sottoposti a sequestro, mentre il
prodotto ittico, pari a circa 11 chili di seppie, è stato
visitato dal personale dell’ASP competente e, giudicato idoneo
al consumo umano, è stato devoluto in beneficenza ad istituto
caritatevole.
Sprovviste  di  copertura  assicurativa  anche  le  auto  dei
pescatori che, oltre ad essere sanzionati per la sosta non
autorizzata  su  suolo  demaniale  marittimo,hanno  subito  il
sequestro  dei  mezzi  da  parte  della  Polizia  Stradale,nel
frattempo intervenuta.
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